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                 ACU – Associazione Consumatori Utenti

                         Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale

AUTOCERTIFICAZIONE

ECCO LE NOVITA’

Certificati addio: dal 7 marzo 2001 le amministrazioni ed i servizi pubblici non possono più chiedere i certificati ai cittadini in tutti i casi in cui si può chiedere l’autocertificazione.

Chi DEVE accettare l’autocertificazione

· Le amministrazioni pubbliche;

· I servizi pubblici e cioè le aziende che hanno in concessione servizi come i trasporti, ecc.;

· Le aziende municipalizzate, l’Enel, le Poste (ad eccezione del servizio Bancoposta), la Rai, le Ferrovie dello Stato, la Telecom, le Autostrade, ecc.

La richiesta di certificati da parte di queste amministrazioni e di questi servizi pubblici costituisce violazione dei doveri d’ufficio.

Al posto dei certificati, amministrazioni e servizi pubblici devono accettare le autocertificazioni o acquisire i dati direttamente, facendosi indicare dall’interessato gli elementi necessari per trovarli.

E’ sempre possibile per i cittadini chiedere il rilascio dei certificati,

sono le amministrazioni che non possono pretenderli

Come si fa l’autocertificazione

Per sostituire i certificati basta una semplice dichiarazione sostitutiva di certificazione firmata dall’interessato, senza autentica della firma e senza bollo. Per agevolare i cittadini le amministrazioni devono mettere a disposizione i moduli delle dichiarazioni (si possono trovare anche sul sito: www.funzionepubblica.it).

Chi può fare le dichiarazioni sostitutive

Possono fare l’autocertificazione:

· I cittadini italiani;

· I cittadini dell’Unione Europea;

· I cittadini dei paesi extracomunitari in possesso di regolare permesso di soggiorno, limitatamente ai dati attestabili dalle pubbliche amministrazioni italiane.

Con le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà il cittadino può dichiarare tutte le condizioni, le qualità personali e i fatti a sua conoscenza che non sono già compresi nell’elenco dei certificati che le amministrazioni non possono più chiedere.

Per presentare le domande e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà alle amministrazioni e ai servizi pubblici è sufficiente firmarle davanti al dipendente addetto a riceverle oppure presentarle o inviarle allegando la fotocopia di un documento di identità.

L’autentica della firma rimane necessaria per le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà da presentare ai privati, come banche o assicurazioni, e per le domande di riscossioni di benefici economici (pensioni o contributi) da parte di altre persone.

Le responsabilità di chi autocertifica

Il cittadino è responsabile di quello che dichiara con l’autocertificazione.

Le amministrazioni gli danno fiducia e al tempo stesso effettuano controlli sulla corrispondenza alla verità delle autocertificazioni.

In caso di dichiarazione falsa il cittadino viene denunciato all’autorità giudiziaria, può subire una condanna penale e decade dagli eventuali benefici ottenuti con l’autocertificazione.

Domande e autocertificazioni per fax e per e-mail

Tutte le domande e le dichiarazioni sostitutive da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori di servizi pubblici possono essere inviate anche per fax allegando la fotocopia di un documento di identità.

Inoltre potranno essere inviate per e-mail con la firma digitale o con la carta di identità.

Autentica di copia

Si può dichiarare che è conforme all’originale:

· La copia di un documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione;

· La copia di una pubblicazione, di un titolo di studio e di servizio;

· La copia di documenti fiscali che debbono essere conservati dai privati.

Non è più necessario, quindi, far autenticare le copie di questi documenti in Comune o presso l’amministrazione a cui devono essere consegnati, ma è sufficiente una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà firmata davanti al dipendente addetto oppure presentata o inviata con la fotocopia del documento di identità.

Legalizzazione di fotografie

La amministrazioni competenti al rilascio dei documenti personali devono legalizzare direttamente le fotografie.

L’interessato può anche rivolgersi presso qualsiasi comune.

Il documento di identità al posto dei certificati: quali?

La carta di identità o un documento di riconoscimento (quali ad es. il passaporto, la patente di guida, libretto di pensione, ecc), a seconda dei dati che contiene, sostituisce i certificati di nascita, residenza, cittadinanza e stato civile.

Dichiarazione per conto terzi

Chi è impossibilitato ad autocertificarsi di persona, perché temporaneamente malato o convalescente, può delegare la dichiarazione ad un coniuge, in sua assenza ad un figlio o ad un altro parente fino al terzo grado.

Il pubblico ufficiale dovrà però accertare l’identità del dichiarante.

Niente bollo

Le dichiarazioni sostitutive e le autocertificazioni sono esenti da imposta di bollo.

Se si incontra un rifiuto

Quando il cittadino si vede respingere un’autocertificazione legittima, il primo passo consiste nel prendere i dati del responsabile della pratica e il relativo numero di protocollo.

Quindi dovrà inviare una richiesta scritta al responsabile dell’ufficio che ha opposto il rifiuto per saperne le ragioni. Il fatto va segnalato, per conoscenza, al comitato provinciale della pubblica amministrazione presso la Prefettura del luogo in cui l’autocertificazione è stata rifiutata.

Se trenta giorni dopo che l’ufficio competente ha ricevuto la richiesta l’incaricato non ha ancora accolto l’autocertificazione e non ha spiegato le ragioni del rifiuto, ci sono gli estremi per sanzionarlo.

Le sanzioni vanno dal semplice richiamo ad una multa, fino al carcere, nei casi più gravi. In un caso come questo, basta che il cittadino segnali l’inadempienza alle autorità giudiziarie  che sono autorizzate a procedere d’ufficio.

Dalla parte dei consumatori

Il Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti potrà segnalare, al dipartimento della Funzione pubblica, difficoltà ed ostacoli incontrati nell’autocertificazione.

Al difensore civico è attribuito il potere di intervenire a difesa dei diritti del cittadino che si è visto respingere dalla pubblica amministrazione l’accesso a documenti che lo riguardano.

L’autocertificazione e i privati

Si può presentare l’autocertificazione anche ai privati (ad es. banche ed assicurazioni) se questi decidono di accettarla.

Per i privati, a differenza delle amministrazioni pubbliche, accettare l’autocertificazione non è un obbligo ma una facoltà.

Niente certificazione per:

· Certificati di conformità Ue;

· Certificati sanitari e veterinari;

· Certificati di marchi e di brevetti.

Anche le dichiarazioni rivolte ai privati e le domande di riscossione dei benefici economici da parte di terze persone dovranno essere autenticate da un pubblico ufficiale.

I Tribunali non sono obbligati ad accettare l’autocertificazione.

Tutti i certificati che le amministrazioni ed i servizi pubblici non possono più chiedere:

· Luogo e data di nascita;
· Residenza;
· Cittadinanza;
· Godimento dei diritti civli e politici;
· Stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;
· Stato di famiglia;
· Esistenza in vita;
· Nascita del figlio, morte del coniuge, del genitore, del figlio, ecc.;
· Tutti i dati a conoscenza dell’interessato contenuti nei registri di stato civile (ad es. la maternità, la paternità, la separazione o comunione dei beni);
· Iscrizione in albi o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni (ad es. l’iscrizione alla Camera di Commercio);
· Appartenenza ad ordini professionali;
· Titoli di studio, di specializzazione, di aggiornamento, di formazione, di abilitazione, qualifica professionale, esami sostenuti, qualificazione tecnica;
· Situazione reddituale o economica, assolvimento di obblighi contributivi;
· Possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e qualsiasi dato contenuto nell’anagrafe tributaria;
· Stato di disoccupazione, qualità di pensionato e categoria di pensione;
· Qualità di studente;
· Qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;
· Iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;
· Tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio;
· Non aver riportato candanne penali e non essere destinatario di provvedimenti iscritti nel casellario giudiziale;
· Non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
· Non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e non aver presentato domanda di concordato;
· Vivere a carico.
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